                           I L  C I P E





VISTI gli  artt. 2  e 47  del T.U.  sulle  leggi  del  Mezzogiorno


approvato con D.P.R. n. 218 del 6 marzo 1978;





VISTA la  propria delibera del 31 maggio 1977, di approvazione del


piano quinquennale  per il  Mezzogiorno, contenente le indicazioni


per la  integrale revisione  dei  tre  progetti  speciali  per  il


riequilibrio delle zone interne;





VISTA la propria delibera del 21 dicembre 1978 relativa ai criteri


e  le   specificazioni   di   indirizzo   programmatico   per   la


realizzazione del  progetto speciale zone interne del Mezzogiorno,


limitatamente ad un primo gruppo di Regioni;





CONSIDERATE le  iniziative assunte dal Ministro per gli Interventi


Straordinari  nel   Mezzogiorno  per   l'estensione  del  suddetto


progetto anche  nei territori delle Regioni Lazio, Marche, Puglia,


Sicilia  e   Sardegna  e   per  la  revoca  del  criterio  per  la


determinazione  del   limite  di   applicazione  degli  interventi


riferito alla popolazione residente;





VISTO il  parere favorevole  del Comitato dei Rappresentanti delle


Regioni Meridionali  sulle anzidette  proposte espresso in data 28


giugno 1979;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                           PRENDE ATTO


                                 


della proposta  di includere, a partire dal 1° gennaio 1980, nelle


aree interessate al progetto speciale zone interne anche territori


delle Regioni Lazio, Marche, Puglia, Sicilia e Sardegna.





                           I N V I T A


                                 


Il Ministro  per gli  Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  ad


assumere le  iniziative più opportune per le necessarie modifiche,


con le  procedure previste  dalla legge, al programma quinquennale


per il  Mezzogiorno e  per rendere  operante,  l'estendimento  del


Progetto Speciale  in questione,  con  l'osservenza  dei  seguenti


criteri:





- la  individuazione delle ulteriori zone interne da includere nel


   Progetto speciale  sarà effettuata sulla base delle indicazioni


   delle singole  Regioni interessate  e sottoposta  al parere del


   Comitato dei Rappresentanti delle Regioni Meridionali.





- I  criteri già  stabili circa  le modalità  di svolgimento degli


   interventi, gli obiettivi, le priorità contenuti nella delibera


   del 21  dicembre 1978, compresa l'osservanza delle procedure di


   cui all'art.47 del T.U. sul Mezzogiorno, sono confermati.





- Il  criterio limitativo del 30% per la individuazione delle zone


   interne delle  singole regioni,  in  precedenza  riferito  alla


   popolazione si applica con riferimento al territorio regionale.





Roma addì, 20 luglio 1979
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